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diversa sia l’ ipotesi —  raffigurata nell’art. 388  già j 
citato —  che reprim e le coalizioni degli operai di 
cam pagna per una analogia che può riscontrarsi tra 
le dette coalizioni e quelle dei lavoratori nelle indu­
strie e m anifatture, in quanto al pari di queste co- 
stituiscono un attentato alla libertà del lavoro e al 
principio della libera concorrenza, obbligando i pro­
prietari ed i fittabili a sub ire le esigenze dei g io r -  | 
rnalieri anziché seguire nella determ inazione dei sa­
lari il movimento di rialzo e di ribasso che loro fa | 
subire la legge dell’offerta e della dom anda ».

Dopo questi considerando la sentenza ebbe a di­
chiarare non farsi luogo a procedere quanto  alla 
im putazione di sciopero per inesistenza di reato. E 
con questa interpretazione, certo razionale, si è esclusa 
l’applicazione della legge per un genere di fatti che 
alla coscienza pubblica da molto tempo ripugna ascri­
vere tra i reati. È  spiacevole che una sim ile in te r­
pretazione liberale e logica sia venuta così tard i, e 
al tram onto del Codice in vigore.

—  11 giorno 15 luglio ha avuto luogo a B ruxelles 
una adunanza convocata a cura del sindacato in te r­
nazionale dello zucchero in Londra (limited) per pro­
nunziarsi intorno al progetto di istitu ire una Banca 
internazionale per il com m ercio di tale prodotto.

E rano  presenti i rappresen tan ti delle D itte più. im ­
portanti fra quelle interessate nel com m ercio dello 
zucchero, in tu tti gli Stati europei.

Sono state all’unanim ità adottate le seguenti con­
clusioni:

Com pra e vendita al m inim o saggio di com m issione 
dello zucchero.

Partecipazione dei clienti al guadagno netto  della 
Banca.

Esclusione degli in term ediari.
F o rn itu ra  della m ateria prim a ai fabbricanti.
Im m ediata com unicazione di ogni notizia r iguar­

dante il com m ercio degli zuccheri ai partecipanti.
Tutti i presenti si dichiararono disposti ad appog­

g iare , ciascuno nel proprio paese, il progetto.
L a Banca, che avrebbe 3 milioni di sterline di 

capitale dovrebbe proporsi di sviluppare la sua atti­
vità in modo da serv ir di interm ediaria fra uno Stato 
e l’altro , dirigendo le quantità di zucchero greggio 
o raffinato dai paesi dove eccedono il bisogno a 
quelli che ne m ancano.

Secondo le idee m anifestate nell’ adunanza i pro­
dutto ri di zucchero potrebbero fornirlo a prezzi mi­
nori di quelli ottenuti fin qui. È  stato deliberato 
espressam ente che la Banca non farebbe mai affari 
per proprio conto. V iene quindi escluso assolutam ente 
il pericolo che s’intenda dalla Banca costitu ire un 
Ring (accaparram ento) per far rincarare  i prezzi. Si 
intende anzi di renderne im possibile il tentativo.

La Banca si prefigge di fare affari anche colle fab­
briche che non credessero  di partecipare all’Istituto. 
L ’A m m inistrazione centrale della Banca risiederebbe 
in L ondra. Essa cu rerebbe l’ istituzione, in  tutti i 
paesi, di succursali, d irette da nazionali, rappresen­
tate, nel modo da stabilirsi, presso l’A m m inistrazione 
centrale.

L A  P O P O L A R E

Associazione di mutila assicurazione sulla vita dell’ uomo

Questa nuova società venne costituita in Milano 
il 21 ottobre 1888 e riconosciuta da quel R. T r i ­
bunale Civile e Correzionale con decreto del 25 no­
vem bre 1888. Essa ha iniziato ora le sue operazioni 
con tariffe inferiori a quelle di tutte le altre  società 
che operano in Italia. La Popolare è costituita se­
condo i principi della cooperazione e sono soci co­
loro che contraggono, a favore proprio o di terzi, 
assicurazioni presso l’ Associazione. La totalità del 
risparm io netto viene restitu ita ai soci in proporzione 
dei prem i da essi pagati e secondo le condizioni ge­
nerali del contratto da essi stipulato. I prem i pos­
sono essere pagati a rate m ensili, ma si possono fare 
i versam enti anche per mezzo di libretti senza im ­
pegno di rate e di scadenza. Affinchè i lettori pos­
sano formarsi u n ’ idea più esatta dell’ indole e degli 
scopi di questa nuova Associazione di m utua assicu­
razione sulla vita dell’ uomo, riproduciam o ciò che 
si legge nel suo program m a.

« 'La Popolare sorge sotto il patrocinio e la guida 
dei principali istituti di credito popolare e di rispar­
mio, i quali le hanno costituito il capitale di garan­
zia e le forniscono l’aiuto della loro esperienza e della 
loro autorità in ogni parte d’ Italia. Leggendo i nomi 
delle casse di risparm io e delle fratellanze m utue 
di credilo, le quali diedero vita a questa nuova forma 
di cooperazione, dalla Banca Popolare e dalla Cassa 
di R isparm io di Milano sino alle banche popolari 
del mezzodì, si può d ire che tutta l’Italia, che la ­
vora e risparm ia, vi prenda parte. Si tratta di dif­
fondere l’assicurazione sulla vita fra le masse po­
polari che ancor ne hanno scarsa notizia, si .tra tta  
d’offrire agli Impiegati di tutte le private aziende di 
credito  e di risparm io la forma più facile di assi­
curazione al massimo buon m ercato condotta dalle 
loro m edesim e aziende, quasi in  famiglia. Noi inco­
m inciam o le nostre operazioni con tariffe dolci, fra 
le più miti che si conoscano ; ma la previdente cau­
tela che governa il nostro istituto ci ha fatto divieto 
di scender troppo giù  sin da principio ; nè questo 
nuoce, poiché, p er effetto della m utualità cooperati­
va, non v i sono guadagni da d istribu ire ad azionisti 
nè aggi da d iv idere fra speculatori, ma gli u tili r i­
tornano in giusta parte agli assicurati. Noi fondiamo 
sotto la scorta fedele del grande principio della p re­
videnza pura e disinteressata u n  istituto che ha il 
caratte re  della pubblica utilità, rivestito, direm o qua­
si, di m aterna im personalità, messo alla portata del 
nostro  popolo col tram ite delle banche e degli isti­
tuti di risparm io aderenti, facile nell’ accogliere le 
assicurazioni , facile nel liquidare le in d e n n ità , con 
quelle agevolezze sem plici che si usano fra gli am ici 
e i vicini di casa. Senza program m i rum orosi di 
concorrenze ad istituti operanti con altri m etodi, non 
può pare r ambizioso il nostro desiderio di applicare 
anche all’ assicurazione quel metodo con cui abbiamo 
condotto a prosperità  i nostri istitu ti di risparm io e 
abbiam o la coscienza, in nom e dei risu lta ti ottenuti, 
di po ter fare appello alla fiducia del popolo italiano. 
S upera te  le prim e prove che mai non m ancano negli 
ardu i cim enti della previdenza, nei quali le forze 
econom iche suppongono 1’ alim ento continuo di po-


